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RIVISTA POLITICA 


Il signor Boeresco è arrivato a Roma, 
ov ebbe col’ on. Cairoli va colloquio che 
durò oltre un’ ora. Il telegrafo si limita a 
dire che furono scambiate dichiarazioni 
amichevoli e benevoli; ma tutto fa credere 
che l’ eloquenza del sig. Boeresco sia ag- 
data perduta a Roma, come a Berlino, come 
a Parigi. La Germania, |’ Italia, la Francia 
sono decise a non riconoscere |’ indipeo- 
denza della Ramenia sinchè questa noo ha 
eseguito la clausola del trattato di Berlino 
relativa all’ egoaglianza dei culti. Si è detto 
che il sig. Bveresco aveva trovato il ter- 
reno più favorevole presso altre Potenze; 
ma io generale si crede che il suo sia 
stato un iosuccesso diplomatico. 

Il conte Tornielli, l’ ex segretario de- 
gli affari esteri, il quale è destinato ad 
essere il titolare della Legazione di Baca- 
rest, quando il Governo Italiano avrà ri- 
conosciuto l’ indipendenza della Romenia, 
assume invece provvisoriamente il posto 
di mivistro a Belgrado, per inaugurare le 
relazioni tra la Serbia e |’ Italia, poichè 
la Serbia prima della Rumenia si è rasse- 
guata all’ eguaglianza dei culti. Aoche que- 
slo è uo segno che a Roma si sa che per 
ora non vi sarà bisogno di mandare il no- 
stro ministro a Bacarest. 

L’ ufficiosa Norddeutsche Zeitung di 
Berlino ci tiene proprio a far sapere che 
Manteuffel cogli ufficiali tedeschi andò a 
Varsavia per rispondere. ad uo desiderio 
dello Czar, il quale voleva cha ufficiali te- 
deschi assistessero alle manovre, ma che 
non ci andò per, desiderio di Bismarck, 
per uo riavvicinamento tra questi e il prio- 
cipe Gorciakoff. Il giornale berlinese ripe- 
te oggi la sua vecchia versione. Non parla 
però del colloquio di Alexandrow, che fu 
la conseguenza della missione Maoteuffel a 
Varsavia, e che ha una importanza politi 
ca e non militare. ll Times anzi crede 
tanto all'importanza politica di quel col- 
loquio, che annoocia, con altri giornali, 
la prossima caduta di Gorciskoff, nel cui 
posto verrebbe lo Schuvalof. È però 
una voce che si ripete periodicamente, e 
che potrebbe non verificarsi nemmeno que- 
sta volta. 

Intorno all’ eccidio deli’ ambasciata in- 
glese a' Caboul corrono sospetti di com- 


plotti russi e di complicità dell’ Emiro. | 


Lo Standard crede che la ribellione dei 
soldati sia stata eccitata sottomano dal- 
l'oro rasso. 1l telegrafo accenna pura che 
l'Emiro, dopo aver conchiuso la pace col- 
1’ loghilterra, avesse incoraggiato la rivol- 
ta, per liberarsi da incomodi amici, e ciò 
quantunque, come il telegrafo aovanciò, 
avesse fatto le viste di difeodere la missio- 
ne inglese. Non possiamo renderci ragione 
della logica d'un barbaro, ma certo è che 
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questo sarebbe stato un cattivo modo di 
liberarsi dagl’ laglesi, i quali vorranno una 
esemplare vendetta e sapranno ottenerla. 

Il Times, più calmo di tutti, non cre- 
de al complotto, vuole una soddisfazione, 
ma mette sin d’ ora in guardia il Governo 
inglese contro le tentazioni di un’ annes- 
sione. Ua meeting di operai tenuto a Exter, 
dopo aver constatato che grazie alla po- 
litca di Lord Beaconsfield, 1’ Ioghilterra 
ha acquistato uu’ alta posizione io Europa, 
conchiuse che bisognava aspettare le io- 
formazioni prima di formulare un giadizio. 

E diffatti le informazioni sono finora in- 
complete e confuse. Ua dispaccio di Simla, 
dice che i reggimenti ribellati, dopo aver 
massacrato Cavagoari capo della missione 
inglese e tutti i membri di essa, partirono 
per ignota destinazione. Ci vorrà del tem- 
po prima di veder chiaro ia questa fa- 
cenda. 

Ai giornali ufficiosi, che affermavano ot- 
time le informazioni giunte al governo 
austro-ungarico salle dispos:zioni degli a- 
bitanti del sangiacato di Novibazar, la 
Neue freie Presse si affsnava ad infl ggore 
smentite, dichiaraodo che i rapporti della 
commissione esploratrice erano iavece al- 
larmaoti che le truppe si troveraono di 
froote l’opposizione del popolo e del go- 
verno turco. Un telegramma da Costaoti- 
mopoli ha dato torto, almeno per ciò che 
riguarda il governo turco, alle previsioni 
della Neue Presse, della quale si conosce, 
del resto, il motivo che la fa così acerri- 
ma nemica dell’ occupazione. 

Per altro non è tut oro quel che rilu- 
ce, e le dichiarazioni di Savfet  pascià e 
l'ordine dato ad Husni di accompagnare 
le truppe austriache potrebbero beoiss'mo 
essere iuspirati da uo altro fise ben più 
astato e malizioso che non sia il desiderio 
di evitare dei brutti incontri agl’ iuvasori. 
Le disposizioni date dalla Porta ai suoi 
funzionari, mentre hanno |’ aspetto di una 
cortese deferenza per |’ Austria, servono 
anche mirabilmente a togliere all’ occupa- 
zione ogni carattere di conquista o di 
cessione, e riducono le milizie austriache 
al modesto rango di ausiliari delle truppe 
tarche, mantenendo così intatti i diritti 
del sultano sul territorio occupato col be- 
neplacito e con è’ aiuto di lui. 

È uo ‘bel modo di attraversare, per 
quanto è possibile, i disegni dell’ Austria 
Ungheria, pur facendo di necessità virtù ; 
e Savfel-piscià, immaginando questo inge- 
gaioso espediente, ha dato novella prova 
della sua avvedutezza come uomo di stato. 


L’ imparzialità progressista 


È sorta di questi giorni una singolare 
polemica tra il Diritto e | Opinione ia- 
torno ad una recente disposizione del mi- 
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nistro dell’ interno, on. Villa. Questi con 
decreto 14 agosto, ha rimaveggiato il suo 
collegio elettorale di Villanova d°’ Asti, 
costituendo in sezione separata il Comune 
di Buttigliera. L’ Opinione naturalmente 
ha scorto io questo decreto uo atto di par- 
tigianeria; il Diritto invece assicura 
che « il provvedimento non fu determinato 
da alcuo maneggio polilico, ma unica- 
mente dallo scopo di rendere più facile 
agli elettori l' esercizio del loro diritto ». 

Tale giustificazione è però ben lungi 
dall’ essere sufficiente. Numerosissime do- 
mande esistono al ministero per costitu- 
zione di sezioni separate in molii collegi 
elettorali. Ora non è egli strano che l'on. 
Villa abbia cominciato propriamente dal 
suo, per dar la voluta soddisfazione agli 
elettori ? 

Comunque si giri la cosa è sempre un 
atto di partigiateria, che non fa punto 
onore al mipistero progressista. « La pre- 
mura dell’ on. Villa per il suo collegio, 
dice l’ Opinione, ci prova che egli è d'av- 
viso che la carità bene ordinata cominci 
da sè stesso. Ci sarebbe sembrato più con- 
venieote e più regolare il considerare gli 
altri comuni alla stessa stregaa di quello 
di Buttigliera e provvedere per tutti nel 
tempo medesimo ». 

Ma vi è un'altra circostanza a notare 
nel provvedimento testè preso dall’ op. 
Villa. Se il gabinetto Cairoli putrisse qual- 
che fiducia di veder presto approvato il 
progetto di legge sulla rifurma elettorale, 
che pure costituisce uno dei capisaldi del 
programma progressista, certamente l'on. 
Villa non avrebbe avuto alcuna premura 
di rimaneggiara il suo Collegio elettorale. 
Dal Decreto del 14 agosto possiamo dun- 
que sperare con fondamento che la tanto 
sirombazzata riforma elettorale ha ancora 
molto cammino da lare; e dovrà ancora 
subire chissà quali metamorfosi prima di 
diventare farfalla perfetta. 

Ab uno disce omnes. Quando |oeppure 
i membri d'un gabivetto hanno fiducia 
nella pronta esecuzione d'un punto capi- 
tale del loro programma, qual fiducia può 
mai nutrire il pubblico sulla esecuzione 
del programma tutto intiero? 

E così si va innanzi giorno per giorno, 
disfacendo oggi quello chs si è fatto ieri, 
compiacendo ora questi ora quegli altri 
interessi privati. E iatanto il bene generale 
è relegato in seconda fia, té mai viene 
il suo torno, Ma sarebba fuor di luogo il 
maravigharsene quando è notorio che il 
potere si agogoa e si sfrutta non già nel- 
l'intento di provvedere equamento al van- 
taggio di tulli i partiti, cioè dell’ iotera 
nazione, bensì con quello di fare gli affari 
del partito, di cui il mandatario è l’ agente. 


| me quelli che ia Italia, dal dicembre 1877 
| si sono succeduti, sono i governi destina- 


Ancora dell’ opuscolo Haymerle 


Riferiamo con le più ampie riserve la 
segueote nota del Bersagliere : 

< Per informazioni assuote con quella 
circospezione che sogliamo mettere in ogai 
cosa, la quale riguardi le nostre relazioni 
coi goveroi esteri, siam> venuti nella si- 
curezza che il rapporto mandato dalla no- 
stra Legazione a Vienna alla Consulta, ia- 
torno all’ opuscolo H:ymerle, non differisca 
molto dalla lettera dell’ Opinione. Possia- 
mo anzi soggiungere di più ; nella lettera 
dell’ Opinione era scritto : « si sapeva che 
qualche gioraale di Barlino, che contiene 
i mopiti del potentissimo cancelliere, avreb- 
be fatto balenare la sua autorità a favore 
dell’ Austria-Uogheria. » Or bene; questo 
non solo si è verificato a puotino, ma, 
per quanto si assicura da persone io gra- 
do di saperlo, ci sarebbe un particolare 
anche più grave con cui rendere comple- 
ta la narrazione, e questo particolare ri- 
sulterebbe anche dal rapporto dell’ amba- 
sciala italiana di Vienna, 

« Qual'è questo particolare? Una cosa 
semplicissima : 1’ opuscolo H:ymerle sareb- 
be stato comunicato preventivamente ‘al “È 
principe di Bsmarck e dal principe ap- 5 
provato. Compreodiamo di asserire una co- 
sa, che non siamo io grado di provare; 
ma il pubblico che ci conosce, e sa la ri- 
pugnaoza nostra per le fantasticherie dei 
novellieri di qualunque genere, ci crederà 
sulla parola se assicuriamo positivamente 
di poter garantire questa nostra asserzione. 

< Senza dubbio essa è grave; ma valesse 
almeno a farci aprire gli occhi, a farci 
comprendere che i governi seoza criteri 
nelti nella politica interna, seoza coesione, 
senza maggioraoza, senza consistenza, co- 


ti fatalmente a fare una politica estera co- - .& 
me quella che ci riservano gli opuscoli H:y- 
merle, le eccitazioni a scriverli dall' allo, 
le revisioni preventive ad essi serbato da . 
parte dei reggitori e moderatori della po- 
litica europea. » 

Senza farci puoto mallevadori della esat- 
tezza di queste informazioni, non possia- 
mo a meno di ricordare ai nostri lettori, 
che un giornale in voce di essere l’orga- 
no del principe di Bismarck teone un lio- 
guaggio tale da legittimare le induzioni e 
le informazioni del Bersagliere. 

Certo è cha da qualche tempo in poi la 
stampa estera usa verso ‘l’Italia uo lio- 
guaggio tan'o sconveniente quanto ingiusto 

Gorni fa era il Pays che c' int'mava di 
prendre garde d nous — ieri era il Temps 
un giornale pur liberale ed amico che ci 
faceva la palernale ammopendoci ad aver 
giudizio per non compromettere i risulta- 
ti di un meraviglioso colpo di fortuna — 


È 
r 
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: a coi secondo lai, l’ Italia deve la sua esi- 
stenza. 

= Sono umiliazioni contro le quali si ri- 
bella la nostra coscienza di nazione. 

Perchè anche io Italia vi sono dei mat- 
ti che fanno del republicanismo. del bar- 
santismo, magari dell’ internazionalismo, se 
ne deve trarre la conseguenza che tutta la 
nazione sia infetta da questa mania ? 

Oh che! la Francia che ci dà la lezio- 
ne dell’ aver giudizio, non ebbe le delizie 
della Comune — non ha ora le esagera- 
zioni della Marseillaise, che insulta la 
tomba di Thiers e deifica i comunardi ? 

La Germania che si arroga aria di tut 
trice, non ha ia sè la piaga del socialismo 
@ quella più cancrenosa assai dell’ interna- 
zionalismo ? 

Ma queste ingiustizie e queste esagera- 
zioni provano quanto male facciano al cre- 
dito, al buon nome, alla pace della patria 

. nostra certe fullie democratiche e radica- 
li che miraoo ad imporsi al paese e a so- 
- praffare il Governo. 


Notizie Italiane 


ROMA 9 — Boeresco, mioistro degli 
esteri della Rumepia, fu ricevato oggi da 
Cairoli, a cui maoifestò il fermo intendi- 
mento del goveroo Rumeno di eseguire 
il trattato di Barlioo per quaoto riguarda 
la libertà religiosa, mantenendo però salvi 
i diritli dei paziooali. Cairoli confermogli 
essere intenzione del governo italiano di 
procedere nella questione di pieno accor- 
do colle altre potenze. 


NAPOLI — A proposito dell’ arresto del 
barone X, di cui parlammo parrebbe che 
esso barone facesse parte di una Associa- 
sione di malfattori in guaoti gialli testò 
scoperta in questa città. Ad essa mette- 
rebbero capo i molti furti commessi ulti- 
mameote e di cui facemmo rilevare l’im- 
portanza. 

Pesano gravi sospetti su parecchi gio- 
vani apparieneoti a civili famiglie. 


MANTOVA — Il barone Franchetti dopo 
le beneficenza stabilite a Treviso, ha as- 
segnato lire 30 mila per lavori straordi- 
pari nelle sue possidenze sa quel di Man- 
tova, volendo così giovare ai disgraziati 
nelle penose circostanze della prossima 
triste invernata. 


Notizie Estere 


FRANCIA — Si assicura che Grévy, pres. 
della Repubblica , prima di partire abbia 
graziato Abadie e Gille, capi della banda 
giudicata giorni sono a Parigi. È la pri» 
ma volta che il presidente esercita il di- 
ritto di grazia conferivogli dalla costitu- 
zione. G:évy è abolizionista. 

— 1 giornali radicali seguitano a pro- 
testare coatro il Governo che non prende 
misore coi legittimisti. Essi minacciano una 
interpellanza se non si proibiscono i ban- 
chetti che i leggittimisti organizzano per 
141 corrente, anniversario della nascita di 
Chambord. 

— La maggioranza dei Consigli generali 
quantuque siasi mostrata avversa all'art. 7 
si è prononciata per |’ espulsione dei 
gesuiti. 

RUSSIA — Vennero arrestati tre insigni 
procuratori, signori Tadio, Lehmano e Bor- 
dowski, come sospetti di essere in intimi 
rapporti coi nichilisti. Si sospetta che aves- 
sero parte nell’ uccisione di Drentlen. 


OLANDA — 11 Congresso medico ioter- 
nazionale in Amsterdam veone inaugurato 
solennemente. I professori Palasciano e 
Semmola, rappresentanti dell’ Italia, venne- 
ro eletti fra i presideati d’ onore. 


Deliberazioni della Giunta Comunale 


Seduta del 30 Agosto 

1. Accoglieado le proposte fatte dal sig. 
Assessore alla pubblica Istruzione intoroo 
alla relazione finale dell’anno scolastico 
1878 79 presentata dall’ Ispettore Didaiti- 
co, ha approvata la relazione medesima. 

2. Ha accordato al Custode della scuola 
Comunale di S. Lodovico L. 40 in com- 
penso di maggior servizio da esso prestato. 

3. Ha nominato il sig. Assessore avv. 
Mantovani a far parte della Commissione 
incaricata di rivedere la lista elettorale po- 
litica in surrogazione del rinunciatario sig. 
avv. Aotonio Nicolioi. 

4. Ha deliberato di non poter accoglie» 
re, slaote il parere contrario della Com- 
missione d'ornato, la domanda di Banassi 
Sante per ottenere il permesso di aprire 
salla via di S. Romano un portone onde 
dar accesso al magazziuo annesso alla bot- 
tega da lui tenuta in affitto solito il palaz- 
20 della Ragione. 

3. Ha autorizzata la commutazione del- 
l’acciotolato in ghiaja di ua tratto del 
Corso piazza d’ Armi, da aver luogo col 
sistema della licitazione privata. 

6. In base a rapporto del Comandante 
il drappello delle Guardie Municipali a ca- 
rico di due di dette Guardie, ha puoite le 
medesime colla ritenuta di L. 5 per cia- 
scona. . 

7. Ha assegnato un compenso a tre Guar- 
die Muoicipali per servizio prestato nella 
verifica delle denuncie per i cambiamenti 
di abitazione avvenuti in questa Città. 

8. Ha rimessa alia Commissione incari- 
cata di riferire io ordine alla pianta del 
personale Amministrativo, la domanda di 
quasi tutti gli Impiegati Municipali diretta 
ad ottenere |’ abbuono della tassa Ricchez- 
za Mobile come viene praticato da altre 
Amministrazioni locali. 

9. Ha deliberato di noo poter acconsen- 
tire alla domanda fatta da alcuni abitanti 
la via Saraceno per ottenere che la Binda 
Comunale nella sera del 14 p. v. settem= 
bre abbia a suonare sul piazzale di S. Auto- 
nio in occasione dell’ illuminazione che in 
detta sera avrà luogo io quella località. 

10, lo seguito a gravi disordini avvena= 
ti nella Brigata delle Guardie Daziarie, ha 
deliberato di divenire alla immediata espul- 
sione dal Corpo delle medesime, di tre 
Vice Brigadieri; di due Guardie scelte; e di 
sei Guardie comuni, ed alla punizione di 
uo giorno di arresto semplice per altre 
tre delle Guardie stesse. 

41. Ha emesso parere favorevole sulla 
istanza preseotata da Marchetti Maria per 
passaggio dalla 3* alla 1° classe del suo 
esercizio di Osteria in Pontelagoscuro via 
Cappuccini N. 19. 


Cronaca e fatti diversi 
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Incendio. — Verso le ore 4 1/2 
di stamane si è manifestato un incendio 
nella casa al N. 64 io via Vittorio Ema- 
nuele. Mercà l’opera efficacissima dei mi- 
litari e dei civici Ponpieri esso venne in 
breve circoscritto e spento. i 


En Municipio. — Il ribasso del 
32. 70 per cento sui lavori pel deflasso 
delle acque det Tenimento Belvedere in 


Mizzana non bastava. Ci fu chi ha presen- 
tato I° ulteriore ribasso del ventesimo e 
Luoedì 15 corrente avrà luogo l' incanto 
per la defiaitiva aggiudicazione del lavoro. 

— Dalla Segreteria Camunale veniamo 
ad essere edotti che il R. Sindaco ha fatto 
il 12 febbraio del correte anno un ufficio 
presso il R. Prefetto relativamente alla 
piaga dell’ accattonaggio di mestiere nella 
nostra città — Noi noo possiamo che nuo- 
vamente esoriare il Sindaco a continuare 
io quelle pratiche che per un qualche mo- 
mento ha avuto a cuore, e speriamo ai 
cora che il R. Prefetto e l’ ufficio di P. 
S. da lui dipendente vorranno occuparsi 
dall’ affare con solerzia ed energia mag- 
giore di quella sio quì usata — Noi, c’ao- 
noieremo, annoieremo il lettore, ma pro- 
mettiamo di tornare alla carica e d' incal- 
zare, se occore, negli argomenti, sino a 
quando il pubblico otterrà la dovuta sod- 
disfazione. 


Wragano. — Una furiosa procella 
scalenavasi jeri su Argenta e suo territo- 
rio. L'acqua cadde a torrenti e il vento 
impetuoso ha fatto volare per aria, tegoli 
embrici ed i comignoli di molte case. 
Nelle campagoe ha portato una vera de- 
vastaziaoe alle uve e molti aanosi alteri 
furono divelti. 

Ma né rovinarono case e fienili, nè si 
ebbero a deplorare vittime umane, come 
ne correva voce io Ferrara nelle prime 
ore d'oggi. 

Tali notizie vengono ad essere confer- 
mate dal seguente telegramma che per- 
venne al R. Prefetto dal Delegato di Argeota. 


Prefetto Ferrara. 


< Nulla interessate sicurezza. Alcuni 
<comigooli, tegole, rotti — Maggiori danni, 
< Uve, piante, cap2goa. 
Mansieri » 


Amenità. — Oggi che la cronaca 
vuole per sè pochissimo spazio, pubbli 
chiamo la segaeote lettera, che in risposta 
a qualche nostra osservazione sulle pretese 
fiscali oella lotteria di beneficenza che va 
ad essere prossimamente aperta, ci era di- 
retta dal signor Bargis Ricevitore del Bollo 
e Registro. 

Se non è ioteressante, è però una cosa 
amenissima e non vogliamo defraudarne 
i lettori. 

Siamo contenti però che le nostre pa- 
role abbiano io qualche modo sortito il 
desiderato effetto, quello che la lotteria 
per quanto spetta al Governo, 
gravata di troppe passività; e iofatti un 
telegramma mioisteriale accordava |’ eso- 
nero del 20 per 100 che si era richiesto 
sull’ incasso della lotteria. 

Ecco frattanto il saggio epistolare del 
sigoor Ricevitore: 


Sigaor Direttore 

AI punto cui si è arrivati, non mi sor- 
preoderebbe davvero se Ira poco vedessi 
aache ascrivere ad esclusiva colpa mia le 
possibili cause tanto dell’ eterne pioggie 
primaverili, che dell’ interminabile estiva 
siccità. 

Ciò per spiegare e dimostrare quanto 
io c'entri, e quali e quanti siano i miei 
torli, l’ esagerate mie pretese relativamente 
agli affari che formano oggetto degli ap- 
puoti, e dell’ ingiustissime accuse cui sono 
fatto segao nel foglio della Ferrarese del 
8 corrente mese N. 207 ia questo punto 
gollanto statomi esibito, (Lotteria di Ba- 
neficenza). 

Si compiaccia informarsi dalle compe- 
tenti Autorità, e non mancherà di render- 
mi senz’esitazioni amplissima ragione, dopo 
avere riconosciuto che in tatto quanto 


Ce reg: 


io non ho puntoiniziativa nè facoltà, debbo 
A tenore di legge rimanere prettamente 
passivo. 

To quanto poi al cuore  minimo-micro- 
scopico, deve V. S. sapere che precisa- 
meote, e pei soli danneggiati dall'inon- 
dazioni nella individuale mia nullità, gret- 
tezza e meschinità, per non dire cuore 
crudele di macigno, sottoscrissi e pagai 
ia tre occasioni 1* Lire 20, 2* Lire 7, 
3° Lire 13, isenza calcolare altri miouti 
indiretti, personali concorsi, e senza nep- 
pure tenere conto dei sei miei figli. 

Meglio assai, o perlomeno altrettanto 
avrà fallo V. S. ed avranno fatto tutti co- 
loro che non hanno cuore piccino-piccino, 
iovisibile, affatto insensibile, di granito 
all'uso mio? 

Chi mai ne potrà dubitare. 

Voglia pertanto V. S. avere la bootà di 
rettificare rimpetto al pubblico i totgl- 
meote-radicelmeate erronei suoi apprez- 
zamepti a mio riguardo anche coll’ ise- 
rire la presente in riparazione. 

Mi voglia credere 

Suo devio 
Pietro Bargis 


Teatro Tosi-Borghi. — Que- 
sta sera rappresentasi il Trionfo d’ Amore 
di Giacosa, e replicasi la parodia camico- 
musicale il M° Graffgni ed il Finimon- 
do che jeri sera ebbe per merito del Biu- 
norini uo bellissimo successo. 


Garibaldi a Caprera. — 
Dell’arrivo di Garibaldi a Caprera si hanno 
eccellenti notizie. Il generale fece il via 
gio da Civitavecchia all’ isola sempre s0- 
pra coperta. Appena sbarcato con la sua 
famiglia si fece portare nella vettara che 
aveva condotto seco da Civitavecchia a gira- 
re per l’isola; prese una refezione all’ai 
aperta, assistendo con piicere a una pe- 
sca lì per lì improvvisata e riuscita molto 
fortunata. Non rientrò in casa che a sera 
tardi, mostrando di rifarsi immediatamente 
al clima di Caprera, ch'egli crede sem- 
pre il più confacente per lui. Pel resto, 
sia il clima, sia il tenore di vite, sia, la 
tranquillità di cui gode, duo 0 tre giorni 
sono bastati al generale per sentirsi assai 
meglio. Il 7 corrente, anniversario del 
sua entrata a Napoli nel 1860, molti te- 
legrammi furono diretti a Caprera. 


Osservazioni Meteorologiche 
410 Settembre 
Bar.® ridotto a 0° —|Temp." mio." 14*4, C 
Alt. med. mm. 758,91] » mass.* 23, 6 » 
Umidità media:33*, 2| » media 19, 3» 
Venti dom. O 
Stato del cielo : 
Sereno, Nuvolo, Nebbia 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
11 Settembre — ore 11 min. 39 sec. 88 


TEATRI 


La NORMA ql Teatro Comunale di Cento (1) 


Cento 8 -9-79 


(F. B.) leri sera ho pagato il mio tri- 
buto ad Euterpe, e sono aodato al teatro 
comunale per istere allo spettacolo 
d’opera che vi si dà in questa Fiera. Il 
teatro era affollato, contro il solito, ed ho 
visto molti forestieri fra’ quali parecchi 
ferraresi, 

Coofesso francamente di 


noo cendivi- 
dere il lirismo del sig. A.... Z., corri- 
spondente ceotese della Stella d' /talia, 
per un tale spettacolo. Ali' infuori della 
sacra falange dei suonatori, che sono 
ipappuotabili, il resto si sostiene a mala 
pena. La sigoora Ravogli (Norma) è spo- 
stala in quest opera. Quale protagonista, 


‘#5sa non ritrae neppure .per sogno il ca- 
rattere della Virago, sublime impasto di 
bene e di malo, che il geoio immortale 
del cigno catanese ha creato ia modo così 
stupendo. Vi sono stati, è vero, degli ap- 
plaosi, ma, eccetto nell’ allegro del duetto 
con Adalgisa nel terzo atto, che fu anche 
dissato , 11 motto d’ ordine di quegli ap- 
plausi partiva sempre dal loggione. 

Non è al certo di gran conforto per ua 
artista questa specie di favore dell’ aura 
popolare, ed un critico anche il più me- 
schioo non deve preoderla per tanto oro 
di coppella. La sigoora Ravogli, che del 
resto ha forme scultorie, sono certo che 
farebbe prova migliore nell’ /dillio: le 
opere a forti tinte, sembrami, non siano 
fatte per lei. 

Ma come pretendere di più colla me- 
schina dote di duemila Lire che ha dato 
per l’opera il patrio Municipio ?.. Capisco 
che per | Impresa voa dote di duemila 
franchi è scorta ben piccola per allestire 
a dovere un’opera come la Norma, ma 
allora perchè non è stato scelto un altro 
spartito? 0 non s'è pensato ad altri sog- 
getti ?. L’anno scorso il Faust riuscì fe- 
licemente, e, che io mi sappia, il Comune 
diede di sussidio Lire 1600 oltre una gra- 
tificazione di Lire 673 all’ Impresa ad 
opera fiaita. Quest’ anno invece, se le 
sorti. della ‘cassetta non si cangiano 
nelle recite che ancora rimangono a 
farsi, l' Onor. Giuota Comunale dovrà tri- 
plicsre almeno all’ Impresa la regalia del- 
I° apno scorso, e questa volta: per l' in- 
felice riuscita dell’ opera Norma. Basta !.. 
se vivremo... vedremo... 

Il goaio principale |’ ha fatto questa 
Oner. Direzione teatrale che non doveva 
accettare la proposta dell’ Impresa, quan- 
do quesia esibiva ua complesso di cao- 
tanti che non erano all’ altezza dello spar- 
tito che si voleva dare. Nel vicino - teatro 
di Carpi, or fanoo due anni, si rappre- 
sentò la Norma quasi coll' identico com- 

lesso di cantanti (escludo il Bssso pro- 
fondo) che l’eseguisce ora a Cento, e mi 
consta che co'à non feca buona prova. 

vero che c'è un proverbio : « sbaglian: 
do s' impara » ma dubito molto possa 
esso applicarsi aoche ai cultori d’Ewuferpe, 
pei quali non è puoto vera la bella mas- 
sima del nostro Lessona « Volere è po- 
tere !.. » Forse la Direzione ignorava ciò... 
ma io ogoi modo quest anno Essa non ha 
avuto quell’ oculatezza che |’ ha sempre 
distinta pegli anni passati. 

Volendo concladere questa cicalata dico, 
che lo spettacolo che si dà ora sulle no- 
stre Massime sceoe, non. è degoo della 
bella tradizione di esse; e dico questo a 
costo di buscarmi del zuliz (2) dal signor 
A... Z. corrispondente della Stella d' /talia. 
Non inteodo al certo di sedere a scranna, 
€d atteggiarmi a critico musicale, ma 
parmi che per dare il giudizio da mo 
espresso più sopra non ci sia bisogno di 
possedere la potenza di critica del D'Ar- 
cais o del Filippi — Mel concede il signor 
corrispondente A... Z.?.. Lasciando ora la 
parte di critico novellino, dò libero corso 
a quella di contribuente, e rimpiango le 
duemila Lire che il patrio Consiglio ha 
“votato per il teatro. Anche qui mi trovo 
agli antipodi col collega corrispondente 
della Stella d' Italia. Che volete?... è 
questione di gusto! Egli io una corri 
spondeoza uscita nella Stella pochi giorai 
dopo quella del'berazione, tentò d’ usare 
l'arma di Giovenale contro quei tre si- 
goori Consiglieri, che qui nomino a ca- 
gione d’ onore, e cioè : il sig. dott: Sante 
Lamborghini, l'avv. Giuseppe Ximenes 
ed il sig. Bagni Angelo di Casumaro, i 
quali ebbero il coraggio della propria con- 
vipzione, e votarono contro la proposta di 
sussidiare il teatro io quest’ anno, ad onta 
che sapessero d'essere în minoranza, € 
non curanti dell'aura poco benevola agli 
oppositori della dote teatrale, che spirava 
nel numeroso uditorio che assisteva a 

nella tornata consigliare. Quest’ atto d'io- 
dipendenza è degoo d'elogio, e fu inge- 
nerosa | idea di chiamarlo « un atto par- 
tigiano. » Fu ventara che a quella seduta 
convenissero solamente undici consiglieri 
su trenta, e che parecchi dei contrarti al 
sussidio per il teatro fossero impedtii, 
per una ragione, chi per un'altra, d’ as- 
sistervi, altrimenti il sig. A... sareb- 
besi trovato nella necessità di polemiz- 


| sedula consigliare, vi 


zare con qualcuno degli oppositori. Ca- 
pisco che egli aveva forse preveduto an- 
che questo, 6 piuttosto che tradire la sa- 
cra missione della stampa, di che mo- 
strasi geloso cotanto, non avrebbe al 
certo iudietreggiato dall’ affrontare una 
questione economica up po’ spinosa, come 
è quella della dote ai (eatri nei piccoli centri 
di popolazione ; spimosissima poi per noi 
che abbiamo due terzi della popolazione 
del Comune sparsi uella campagne. N, 
a parte ciò, quest'anno in vista dell'Ia- 
verno, che s' approssima sotto foschi au- 
spici, era opportuno impiegare le eco- 
nomie del bilancio comunale in una spesa 
della quale s’avvautaggiano ben pochi ?... 
Quelle duemila Lire non sarebbe stato 
meglio tenerlo io serbo per soccorrere il 
numeroso proletariato del Comune nella 
stag one più critica, di quello che viaco- 
lare il b.laocio comunale del 1880 con ua 
debito per darsi il lusso d'avere uno spet- 
tacolo d'opera ?.. Non crede il sig. A... Z... 
che quei fre siguori coosiglieri, che vo- 
tarono contro la maggioranza nell'ultima 
pensassero a tutto 
questo ?... Se non che la disinvoltura colla 
quale il sig. A... Z... parlò dei postulati 
sì in economia che in arte critica, usan- 
du all'uopo parole barbare cootro chi 
da lui d:ssente, mi fa persuaso che noo 
sarebbe serio né proficuo il sostenere con 
lui una polemica. 

E per finire dirò solo: che per noi tatti 
che scribacchiamo qualche volta su per 
i giornali, Do sa come, now sarà mai 
ozioso il consiglio di meditare quei versi di 
papà Dante che cominciano: 

< E chi sei tu che vuoi seder a soranna, 
< E giudicar da luogi mille miglia 
< Colla veduta corta d' una spanna?... » 

E per oggi basta, riservandomi al caso 

di vuotare il sacco uo' altra volta... 


(1) Una continua applicazione dol /ean qui rit, 
Iean qui pleure la si ha tuttodì nei teatri ed è così 
che dopo le corrispondenze ottimiste sullo spetta- 
golo della vicina Cento viene ora una nota scor- 
data tra il coro delle esagerate lodi e degli ap»lausi. 

Pubblicando questa corrispondenza del nostro 
ordinario corrispondente centese piuttosto che es- 
sera cortesi veniamo ad adempiere un nostro do- 
vere. Dichiariamo però che non sapremmo con 
videre col nostro amico certe teorie © certi senti- 
mentalismi che în oggi si vogliono far prevalero 
nelle aule dei Consigli Comunali laddove essi ol- 
tre ai più vitali interessi dei Comuni cercano di 
tutelarne il decoro, le tradizioni artistiche e l'u- 
tile che dagli speitacoli teatrali ritraggono tante 
classi della cittadinanza. 

Molto ha nociuto di certo allo spettacolo attualo 
il ricordo di altri brillanti e fortunati che lo pre- 
cedettero, specie il Faust dello scorso anno. Creda 
però il nostro amico che quei pochi che spende 
il Comune di Cento per il teatro tornerebbero sem- 
pre ad usura nello tascho dei molti operai ed eser- 
tenti del Comune per poco che non si spargesso 
in prevenzione un’ aura di diffidenza e di scorag- 

amento sulle sorti degli spettacoli, o le preteso 
fossero in adeguata relazione a ciò che uno spet- 
tacolo costa. N. d R 


(2) È una spiritosa trovata dal galateo del cor- 
rispondente A... Z. 


TELEGRAMMI 


(Agenzia Stefani) 


Roma 10. — Vienna 9. — La Corri» 
spondenza politica anounzia che la co- 
lonna del Nord, sotto il comando di Oba- 
dich proveniente da Visegrad varcò il dì 
8 corr. alle ore 3 presso Priboj la fron- 
tiera di Novi-Bazar, e fa ricevuta ami- 
chevolmente dal comandaote militare tor- 
co, Kaimacaa Mudir, e dalla popolazione 
di Priboj. La coloona passò quiadi la Ba- 
pja ove si accampò. 

Parigi 9. — Il Soleil racconta una 
conversazione di un suo corrispondente che 
ebbe a Badea con Gorischakofi. Questi 
disse di aver sempre dichiarato che I° io- 
debolimento proluogato della Francia sa- 
rebba una lacuna deplorabile nel concerto 
europeo, e soggiunse: Devo senza dubbio 
a questi sentimenti , che-oon mai ho na- 
scosto, le ostilità di cui mi onora il gran 
cancelliere della Germania. Dissi sempre 
agli uomini dello Siato francese, siate forti, 
ciò è indispensabile alla vostra sicurezza 
e per il oecessario equilibrio d’ Europa. 
Non cesserò di raccomandare sempre ciò 


alla Francia, e pelo stesso tempo le rac- 
comanderò la saggezza e prudenza ne' suoi 
rapporti con certe Potenze. 

Varese 9. — Domani il Corpo d’ eser- 
cito si concentrerà a Busto-Arsizio ove la 
mattina dell’ 11. S. M. il re lo passerà in 
rivista. 

Costantinopoli 9. — La Porta confate- 
rà oggi la dichiarazione dei commissa 
greci, e svilupperà il suo modo d’ inter- 
pretare il protocollo 13°. Si dice che i 
commissari greci accettaronoo la discus- 
sione secondo l’interpretazione della Porta. 

Londra 10.— Gladstone partì per il 
continente. 

Il Morning Post ha da Berlino che 
Schouvaloff ritoroòd a Pietroburgo, ed avrà 
l’ influenza decisiva ella direzione degli 
affari interoi ed esteri. 

Il Daily News ha da Allahbab che 
V'arliglieria e la fanteria inglese si avao- 
zarono nella direzione di Shutargardan, 
ed attendono la cavalleria che arriverà 
fra otto giorai. 

Dispacci da Lahor rappreseotano il mas: 
sacro di Cabul come opera di fanatismo 
religioso e patriottico. Fino dal mese di 
agosto esistevano siotomi minacciosi. Gli 
ufficiali del reggimento Herat domandava- 
no all'Emiro l'espulsione degli inglesi, 
minacciaodo il loro estermiaio. La paga 
delle troppe è arretratta di tre mesi, ma 
i soldati avevano rifiutato di cooseguare 
le armi. 

Boerescu dopo due cordiali colloqui con 
S. E. il presidente del Consiglio dei mi- 
nistri, l’ onor. Cairoli, riparti per Buka- 
rest. Ò 


BORSE 
FrRENZE 
Renditait.(prezzi fatti) 89 55 
Oro ...... . 2245 
Londra (3 mesi) 28 3212 
Francia (a vista) . 11235 
Azioni Banca Nazion. | 2270 — n 
Azioni Meridionali . . 4si—_n 
Credito Mobiliare . . 953 50 fm 
Azioni Regia Tabacchi 898— n 


Banca Toscana ... 


GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 
— E 
La sottoscritta Ditta desiderando di sem- 
pre più soddisfare alle giuste esigenze 
della distiota e numerosa sua clientela tra- 
sferirà entro il prossimo Ottobre il pro- 
prio negozio in Piazza del Commercio di 
fianco alla Farmacia Perelli. Iooltre si 
pregia avvisare che d'ora in avaati si 
troverà vieppiù assortita in articoli di no- 

vità a prezzi eccezionalmente limitati. 

ANAU E ROCCA. 


Avviso agli Agricoltori 


Una partita FRUMENTO DA SEMINA 
ORIGINARIO DI RIETI, di qualità su- 
periore, trovasi ancora disponibile 
presso la BANCA DI FERRARA al 
prezzo da fissarsi sul campione, che 
potrà vedersi nella Residenza della 
Banca stessa. 


Da affittarsi 


nell’ interno del Palazzo Bevilacqua 
in questa Città Piazza Ariostea, un 
appartamento o mezzanino con orto 
sottoposto. 

Dirigersi al sig. Avv. Ettore Testa 
— Corso Viltorio Emanuele N. 13. 


Non più Nedicino : 
PERFETTA SALUTE teca senza 


medicine, senza purghe sese, 
mediante la deliziona Farina di na) 
late Du Barry di Londra, detta: 


REVALENTA AFABICA 


Le infermità e sofferenze, gne terribili 

della vecchiaia, non hanno più ragione d’ essere, + 

dopochè la deliziosa Revalenta Arabica 
ituisce salute, energia, appetito, buona di- 


gestione e bi 
dicine, nè purghe, nè 
iti sgastralgie ghiandole, 


N. 80,000 cure, comprese quelle di molti 
medici, del duca di Pluskow della signora mar- 
chesa di Bréan, ecc. 

Cura n. 87,811. 

Castiglion Fiore 
La Retalenta da lei 

buon effetto nel mio 

averne altre libbre cinque. Mi ripeto con di- 

inta sti 
Dott, Dowrmco Palzormi: 


Îa (Piemonte) 19 set. 1872. 
postale per una scatola della 
farina Revalenta Arabica, la 
vita mia moglie, che ne usa 
moderatamente già da tre anni. Si abbia i miei 
più sentiti ringraziamenti ecc. 

rei 229T. Prarao Camera, 
[stituto Grillo (Serravall ia). 
Cura n GIOIE STO (Serravalle Scrivia) 
Venezia 20 aprile 1999. 

I 


Il Dott. Antonio scordilli , giudice 
nale di Venezia, 8. Maria Formoi 
rini 4778, da mi di fegato. 
tro volte più nutritiva che la carne, eco- 


Qi 
nomizza anche 50 volte il suo prezzo in’ altri 
rimedi. 


Ì 8212 xi ì 195 


Cioccolato in polvere 
per 24 1. 4. 50- per 481.8; 
r 12 tazre |. 2. 60 - per 24 1,4..60 


12 tazze I. 2. 50 - 
in tavolette 
48 


» in 
città presso i princi 
e 771 foina 
Ferrara Luigi Comastri, via Borgo 
Leoni N. 17 — Filippo Navarra, farma- _ 
cista, Piazza del Commercio. 


GARIBALDI 


POLITICO 


COMPILAZIONE PER LA STORIA 


per FE... GIO... GI 
s AUTORE 
di « GARIBALDI L’ INGRATO » 


Contiene : Preludio — Polemica — 
Stato di servizio parlamentare del depu- . 
tato G. Garibaldi — Prospetto dimostrativo 
del medesimo — Ceoni illustrativi al Pro- 
spetto — GariBaLpi LEGISLATORE — Pro- 
spetto riassuntivo dei progetti di legge 
presentati dal deputato G. Garibaldi in 18 
anni di vita parlamentare nel corso di 6 
legislature cui appartenne quale rappre- 
sentaote della nazione — ll senso morale 
— Conclusione — RIVELAZIONI PER LA STORIA. 


Prezzo Lire 2. 


FIRENZE — G. B. Giacagrti, Editore 


COPISTA GRATUITO! 
IL VELOCIGRAFO 
— ANGHINELLI — 

per riprodurre, istantaneameote, Lettere, 
Circolari, Iodirizzi ecc. in qualuoque na- 
mero di copie ed in modo facilissimo a 
chiunque. 

Questa utilissima invenzione, necessaria 
ad ogoi ufficio, trovasi vendibile 
presso A. GIACOMELLI e C.* Ferrara 
al prezzo di Lire 10,18 e 30. 


Le inserzioni dall’ Estero per il nostro giornale si ricevono esclusivamente presso I’ Agence Principale ‘de Pubblicité 
E. E. OBLIEGHT, Parigi, 21, Rue Saint-Marc, ed in Londra presso i signori E. Micoud e C., 139 e 140, Fleet 


Street (succursale della Casa E. E. Oblieght ). 


Da affittarsi ad uso di Osteria e 
Trattoria in Via dei Contrarii N. 38 
e 40 — Locale decentissimo con an- 
nessa vasta e fresca cantina con co- 
modità ad uso di cucina, disponibile 
per il prossimo S. Michele. 

Dirigersi ai fratelli Zamorani. 


Magnetismo 


La sonnambula Anna ID’ Amico 
essendo una delle più rinomate e cono- 
sciute in Italia ed all’estero per tanle 
guarigioni operate insieme al suo consorte, 
si fa uo dovere di avvisare che, inviandole 
una lettera franca con due capelli ed i 
sintomi della persona ammalata, ed uo va- 

lia di lire &, nel riscontro riceveranno 
. Il consalto delle malattie e delle loro cure. 
— Quegli degli Stati austro-uogarici spe- 
dirauvo & fiorini io banconote. lo mao- 
caoza di vaglia postale quelli di qualsiasi 
regoo potranno inviare lire 1@. 

Le lettere dirigerle raccomandate al pro- 
fessore 


AVVISO 


A totti quelli che intendessero di at- 
tivare o che avessero già al corrente 
Fabbrica dell’ estratto del 
grasso dalle ossa, il sottoscritto 
si offre qual fabbricatore di detta materia, 
promette il completo estratto nonchè la 
perfetta espurgaziooe del genere da non 
temere tara nella vendita e di una non 
comune lavorazione. 

E prooto portarsi ia altre Città ed an- 
che all’ estero. 

Per gli accomodi dirigersi al Nam. 16 
Via Belfiore Ferrara. 


Pietro d'Amico © 
Via S. Giorgio N. 6, Bologaa (Italia) 


LA DITTA 


Cesare Aldrovandi e Comp. 
Via Padiglioni N. 7 


ton Magazzeno nella 2.* corte interna 


Palazzo Crispi 


AVVISA 


che tiene un forte deposito di Stufe 
Franklin, terraglie di pietra refra- 
taria, quadri di cemento, campa- 
nelli elettrici ed altri articoli di no- 
vità a prezzi conveniei i. 
._—r——_ 

Appartamento signorilmente am- 
mobigliato d’ affittarsi anche subito 
a mese oppure ad anno, in una vil- 
la situata in collina, in amena po- 
sizione pochi passi fuori della città 
di Este, viene pure concesso |’ uso 
di parte del giardino e scuderia. 

Rivolgersi al sig. Giuseppe Mondo 
Agenzia di Città delle Ferrovie A. I. 
in Este. 


provare Non si teme Concorrenza | 


credere di qualità nè di prezzo 


li O 
!$| GRANDE DEPOSITO DI VINI TOSCANI 


Giunio SoLimani 


COLPE GIOVANILI 


TRATTATO ORIGINARIO 


CON CONSIGLI PRATICI 
contro 


L’ indebolita Forza Virile 


E LE POLLUZIONI. 

Il sofferente troverà in questo libro 
popolare la gu:da di consigli, istruzioni 
e rimedil pratici per vuenere i ricu- 
pero della Forza Generativa perduta in 
causa di Abus: Gi vanni è la guari- 
gione delie malattie secrete. 

Rivolgersi all'autore : 

Prof. E. SINGER — Milano, 
San Dalmazio, 9, e presso I° Ammninistrazione 
del nostro. Giornale 

Prezzo L. 2, 50 | 


da spedirsi con Vaglia 0 Francobolli. 


provare | 


per | 
credere | 


Vino Santo L. 1. 20, Vino Aleatico L. 1. 
il 114 di fiasco. 


Si prendono commissioni per fuori. 


$ pg 
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È Migliori località e più rinomate Fattorie Toscane 3, 4 
fia —roeriieree— O 
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d- SHE SD 
DO SD SD 


(peo DDR 


| provare 
| provare (| l'errara Via Borgo Leoni d mera ILL di 
per Palazzo ex Crispi, proprietà Ferraguti N. 32, corto interna | __P 
credere || il credere || 
Ù hs ® SM e dl | 


Specialità 


Dal Parrucchiere del Teatro, LUIGI BORZANI in Ferrara, trovasi la 


rinomatissima 
TINTURA ZEMPT 


Essa non teme confronto con qualsi altra tintura avendo la virtù .di 
tingere istantaneamente nero .corvino, castagno o biondo senza macchi are 
la pelle e senza nuocere a chi ne fa uso. 

Esito sicuro e perfettamente igienico. 


Attivo Passivo 
Capitale Azioni N.200. ...... 0... LI — {-| 2006] 
Cassa, contanti. . Li LL] i 1/»|| 3388 [06] — | 
Portafoglio... 00010011165] -| — |- 
Palrimonio della Cassa e fondo riserva 1 1/2/1111 »l — |] 6065 |35 
Bollo Cambiali in essere |... 000001» 308]2f — |- 
Depositanti, e loro credito. < ; ; / Ea zla 2 liez,z17 | 16 
Beni stabili. . . . .. 0... È Dia] 3408] — o |- 

Beni mobili »|l 1938|82 

Mutui Chirografari Ria » || 19/680 | 77 
Effetti e Credit in sofferenza »| 4758/10] -—- |- 
Conto dividendo . . . . . »| 2° |-| serle 
Fondo spese eventuali . . »| — |-| 12195 
Parte dividendo ali’ Ospedale »| = |=| 1460/35 
Spese del 4° bimestre AR e 
Rendita del 4° bimestre, 02/2/0010] 2021 7a | 15 
Totali L. [205,273 | 56 [203,273 | 56 

Copparo 8 Settembre 1879. 


ricchezza mobile, acceltando qualsiasi somma da centesimi cinquanta in su. 


tanto in Ferrara che in 


Per comodo di quelli che in FERRARA amassero fare deposili presso questa Cassa, il Con- 


CASSA RISPARMIO IN COPPARO 


SITUAZIONE DEI CONTI DEL 4° BIMESTRE 1879 


IL PRESIDENTE 


Il Computista 
FRANCESCO VITALI 


G. CRISTANI 
La CASSA corrisponde sui depositi per risparmio |’ interesse del 5 ®fo netto da. 


Scouta effelli cambiari. 

Anticipa verso fondi pubblici o valori muniti di guarentigia governativa. 

Apre crediti in conto corrente contro deposito di valori, o verso iputeca. 

Acquista crediti verso Corpi Morali. 

Riceve a conto corrente verso interesse da pattuirsi. 

S'incarica, contro tenue provvigione, di pagare quelle somme che venissero deposital e 
‘opparo, limitatamente a queste due piazze. 

Servizio Cassa gratuito pei correntisti. 


siglio Amministrativo ha conferito amp'o mandato al sig. Munri Luici di ricevere 
somme qualsiansi, rilasciando librelli e fare rimborsi, ritenendosi Esso Coosiglio pie- 
namente responsabile e mallevadore dell’ operato del signor Moxti, che tiene recapito 
neilo studio del fu Notaio Monti dott. Eliseo, a metà scala del Casino del Teatro. 


Calci e Cementi Idraulici 


La Ditta FELICE NEPPI e Nipoti rappresentante esclusiva per tutta 
la provincia di Ferrara della rinomata Società Italiana dei Cementi e 
delle Calci Idrauliche residente a Bergamo può praticare notevoli facilita- 
zioni nei prezzi e nelle condizioni di spedizione. Rimette il listino dei 
prezzi e relativi campioni a chi ne fa richiesta. 


Cementi a lenta e rapida presa. 
Calce idraulica di Palazzolo. 
Cemento Portland naturale ed artificiale. 


Gradita al palato. ANTICA FONTE DI Si conserva inalterata 


Facilita la digestione. e gazzosa. 
| Promuove 1° appetito. Si usa in ogni stagione. 
Tollerata dagli sto- Unica per la cura fer- 
|  machi più deboli. ruginosaa domicilio. 


ACQUA MINERALE FERRUGINOSA NEL TRENTINO 


Si può avere dal Direttore della Fonte Carlo Borghetti in Brescia o dalle Ì 
Farmacie esigendo però la capsula di ciascuna bottiglia inverniciata in giallo con 
| impresso Antica Fonte Pejo-Horghetti per non essere ingannati 
| con altra acqua. (1) 


100 
Biglietti da visita 


per L.. 1,50 


Allo Stabilimento Tipografico e Cartoleria Bresciani 
Via Borgo Leoni n. 24. 


Prc 


